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COMPITI DELLE VACANZE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
2AL 

 
GRAMMATICA 
Esegui secondo le indicazioni l’analisi del periodo delle frasi caricate su Classroom.  
 
LETTURE OBBLIGATORIE PER TUTTI: 
- ITALO CALVINO, IL CAVALIERE INESISTENTE 
- BEPPE FENOGLIO, UNA QUESTIONE PRIVATA 
- MICHAIL BULGAKOV, LE UOVA FATALI 
- F. DOSTOEVSKIJ, LE NOTTI BIANCHE 
Di ciascuno dei quattro libri di cui sopra redigerai un breve testo di presentazione della lunghezza di una pagina di un 
documento di word. 
 
LETTERATURA E POESIA 
- Ripassa come da programma la letteratura delle origini. Su un quadernone nuovo che diventerà il tuo quaderno di 
letteratura italiana, schematizza i vari argomenti affrontati titolando opportunamente le varie sezioni. 
- Solo gli studenti promossi con sei in italiano dovranno svolgere in formato word la proposta di scrittura inviata su Classroom che 
dovrà essere risolta e inviata entro la fine del mese di giugno. 
- Tutti gli studenti dovranno svolgere in formato word la proposta di scrittura inviata su Classroom che dovrà essere risolta e inviata 
entro la prima settimana di luglio. 

- Esegui i seguenti esercizi in formato word: 
- pag. 589 e pag. 590, esercizi dall’1 al 9. Esegui per iscritto (non oralmente) l’esercizio n. 12 redigendo un testo di circa 
30 righe. 
- pag. 594 e pag. 595, esercizi dall’1 al 10.  
- Leggi il testo che segue attribuito a Compiuta Donzella, una rimatrice fiorentina vissuta nella seconda metà del 
Duecento che appartiene al gruppo dei rimatori siculo-toscani. Esegui per iscritto redigendo un testo di circa 20 righe in 
cui metti a confronto il contenuto della poesia con il sonetto di Guittone “Tutto ch’eo dirò “gioi’”, gioiva cosa”: 
 
A la stagion che il mondo foglia e fiora 
acresce gioia a tut[t]i i fin’amanti: 
vanno insieme a li giardini alora 
che  gli auscelletti fanno dolzi canti; 
 
la franca gente tutta s’innamora, 
e di servir ciascun trag[g]es’inanti 
ed ogni damigella in gioia dimora; 
e me, n’abondan mar[r]imenti e pianti. 
 
Ca lo mio padre m’ha messa ’n e[r]rore, 
e tenemi sovente in forte doglia: 
donar mi vole a mia forza segnore, 
 
ed io di ciò non ho disio né voglia, 
e ’n gran tormento vivo a tutte l’ore; 
però non mi ralegra fior né foglia. 

Nella stagione che mette foglie e fiori (la primavera), 
cresce la gioia di tutti gli amanti cortesi: 
vanno insieme nei giardini quando 
gli uccellini cantano dolcemente; 
 
tutti gli uomini dal cuore nobile (la franca gente) si innamorano, 
e si fanno innanzi per offrire il proprio servizio d’amore 
e ogni fanciulla prova gioia; 
in me (invece) si moltiplicano sofferenze e pianti. 
 
Perché mio padre mi ha messo su una strada di afflizione, 
e mi tiene spesso in uno stato di forte dolore: 
vuole darmi a forza un marito, 
 
e io di ciò non ho né desiderio né voglia, 
e vivo ogni istante in grande tormento; 
ed è perciò che non mi rallegrano né fiori né foglie. 

 
- pag. 605, esercizi dall1 all’11 
- pag. 608 esercizi dall’1 al 9 
 
SCRITTURA ARGOMENTATIVA:  
- Redigi le proposte di scrittura come indicato su Classroom 


